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[Lavoro]

[Circolare n. 8, Settembre 2009]

LA MANOVRA D’ ESTATE 

(Decreto Legge n. 78/2009 – INPS, Messaggio n. 16508 del 21.07.2009)

Facendo seguito alla nostra circolare del mese di luglio riteniamo opportuno ritornare sulla c.d. “manovra d’ estate” successivamente alla sua conversione in legge da parte del Parlamento.

Nell’ ambito del rapporto di lavoro devono essere evidenziate le seguenti misure:

·  l’ età per il pensionamento di vecchiaia delle lavoratrici del pubblico impiego viene progressivamente innalzata fino al raggiungimento a regime nel 2018 dei 65 anni d’ età;

·  è previsto l’ obbligo di possesso del DURC anche per l’ esercizio del commercio ambulante;

In tema di potenziamento degli ammortizzatori sociale è (al momento ed in attesa di ulteriori interventi applicativi) previsto che:

· i lavoratori sospesi (CIGS, CIG Ordinaria, CIG in deroga, ecc.) possono essere richiamati al lavoro ed utilizzati in programmi di formazione e/o riqualificazione professionale anche sul posto di lavoro (on the job). In questo caso resta a carico dell’ Istituto Previdenziale la quota prevista per il lavoratore ed il datore di lavoro sarà chiamato esclusivamente ad integrarla al 100% della retribuzione contrattualmente spettante;

· l’ integrazione della retribuzione persa a seguito della stipula di contratti di solidarietà da parte di Aziende soggette a CIGS viene aumentato dal 60% all’ 80% (per tale fattispecie non è prevista l’ applicazione dei massimali applicabili alle altre integrazioni salariali);

· viene riconosciuto l’ intero trattamento di CIGS ancora spettante per i lavoratori (in CIGS) che si dimettono ed avviano un’ attività in proprio.

REGOLARIZZAZIONE DI COLF E BADANTI

(Decreto Legge n. 78/2009 – Legge n. 94/2009 – INPS, Circolare n. 101 del 10.08.2009 - Circolare Interministeriale n. 10/2009 del 07.08.2009 - INPS, Messaggio n. 19147 del 31.08.2009)

La manovra d’ estate contiene anche disposizioni in merito alla regolarizzazione di colf e badanti da effettuarsi entro il trenta settembre.

La regolarizzazione è conseguenza dell’ introduzione del reato di clandestinità e del correlato inasprimento del regime sanzionatorio nei confronti dei datori di lavoro che hanno alle proprie dipendenze lavoratori extracomunitari sprovvisti di permesso di soggiorno.

In estrema sintesi:

Datori di lavoro: possono regolarizzare colf e badanti non solo i cittadini italiani ma anche i cittadini di uno stato membro dell’Unione Europea, gli extracomunitari in possesso di titolo di permesso di soggiorno o titolari di carta di soggiorno in quanto familiari di cittadino comunitario. 

Lavoratori: possono essere regolarizzati lavoratori e lavoratrici italiani, cittadini di uno stato membro dell’Unione Europea, cittadini extracomunitari con permesso di soggiorno in corso di validità e cittadini extracomunitari privi del permesso di soggiorno.

In quest’ ultimo caso, ciascun nucleo familiare potrà presentare dichiarazione al massimo per un lavoratore addetto al bisogno familiare e due lavoratori addetti all’assistenza di persona non autosufficiente

Presupposti: è necessario che alla data del 30 giugno 2009 i lavoratori risultassero irregolarmente da almeno 3 mesi e che il rapporto di lavoro non si sia nel frattempo interrotto. 

Procedura: prima di presentare l’ apposita dichiarazione di emersione il datore di lavoro deve provvedere al pagamento, attraverso il modello F24, di un contributo forfetario, per ciascun lavoratore, di € 500,00. 
ULTERIORI NOVITA’ IN TEMA DI AMMORTIZZATORI SOCIALI 

(Ministero del Lavoro, Decreti 29.06.2009 e 10.07.2009 - Ministero del Lavoro, Nota del 10.08.2009 - INPS, Circolare n. 100 del 07.08.2009 – INPS, Messaggi nn. 16326 del 17.07.2009 e n. 17114 del 29.07.2009)
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Continuiamo nell’ evidenziare gli ultimi interventi in tema di ammortizzatori sociali. 

In particolare:

· l’ Istituto Previdenziale ha fornito le istruzioni per usufruire dell’ indennità una tantum di €. 1.300 a favore dei lavoratori somministrati in possesso dei seguenti sequisiti:

· assenza di altre forme di sostegno al reddito o mancanza dei requisiti per l’accesso all’ indennità di disoccupazione (ordinaria e/o straordinaria) maturabile nel 2009;

· minimo 78 giornate in somministrazione a decorrere dal primo gennaio 2009;

· almeno 45 giornate di calendario di disoccupazione al momento della domanda.

· L’ apprendista  il cui rapporto di lavoro viene trasformato a tempo indeterminato e successivamente sospeso per crisi aziendale ha diritto a computare le settimane di apprendistato tra quelle richieste per ottenere il diritto all’ indennità di disoccupazione.
· In tema di Cassa integrazione Guadagni Straordinaria il Ministero del Lavoro ha sancito che, per gli anni 2009, 2010 e 2011, ai fini dell’ approvazione del programma di crisi aziendale non sarà richiesto il piano di risanamento (previsto dal primo comma, lettera c dell’ art. 1 del decreto ministeriale n. 31826 del 18 dicembre 2002)
· Nei contratti di solidarietà difensivi stipulati da aziende non soggette alla Cassa integrazione Guadagni Straordinaria all’ interno degli elementi retributivi utili per il calcolo del contributo integrativo deve essere ricompresso anche il rateo di TFR maturato nei dodici mesi precedenti il regime di solidarietà.
Quanto sopra, pur in assenza di una specifica disposizione normativa in tal senso ed in un’ ottica di favore nei confronti dei lavoratori, in considerazione del fatto che il trattamento di fine rapporto è configurabile come elemento stabile e costante, ancorché differito, della retribuzione;

· Il Ministero del Lavoro ha semplificato le modalità di accesso al trattamento di integrazione salariale in favore dei lavoratori dipendenti di aziende le quali abbiano sottoscritto contratti di solidarietà che stabiliscono una riduzione dell’ orario di lavoro al fine di evitare, in tutto o in parte, un’ esubero di personale;

· l’ Istituto Previdenziale ha fornito disposizioni applicative relativamente alla concessione e successiva gestione dei pagamenti da parte dell’ INPS degli ammortizzatori sociali in deroga.

NOVITA’ LAVORO E PREVIDENZA

(INPS, circolari nn. 89 e 91 del 10/07/2009 – INAIL, Nota n. 7311 del  17/07/2009 – Corte di cassazione, sentenza 17655/2009) 
Continuando la disamina delle novità del mese con la presente evidenziamo:

· La ripresa dell’ attività lavorativa (rioccupazione) da parte di lavoratori che conseguono la pensione di anzianità deve essere successiva alla data di decorrenza del trattamento pensionistico. L’ effettiva cessazione del rapporto di lavoro deve essere verificata in base al solo espletamento delle formalità di rito (dimissioni, comunicazioni al centro per l’ impiego, ecc.), senza la necessità di un periodo minimo di inattività antecedente la rioccupazione.
·  L’ INPS informa, a seguito della convenzione con l’ INAIL, sulle modalità operative da adottare per garantire una sempre maggior immediatezza nella definizione del procedimento relativo ad infortuni sul lavoro e malattie professionali di dubbia competenza.
· L’ INAIL ha reso nota l’ operatività della nuova procedura on-line per i ricorsi avverso i provvedimenti di classificazione e/o variazione.
· La violazione di norme fondamentali del codice della strada da parte del lavoratore può escludere l’ indennizzabilità dell’ infortunio in itinere in quanto idoneo ad integrare il rischio elettivo.
LIBRO UNICO DEL LAVORO E CHIUSURA PER FERIE COLLETTIVE

(Ministero del Lavoro, lettera circolare del 28.07.2009)

Il Ministero del Lavoro è intervenuto in riferimento alla compilazione del Libro Unico in concomitanza con la chiusura per ferie collettive ed ha precisato che i datori di lavoro potranno effettuare un calcolo presuntivo delle presenze relative agli ultimi giorni del mese di luglio con successiva corretta valutazione ed esecuzione dei dovuti conguagli nel successivo periodo di paga (agosto da elaborare entro il 16 settembre).

Viene inoltre evidenziato come tale differimento debba essere specificamente annotato nel “cedolino” di luglio.

INPS: DICHIARAZIONI PER IL CUMULO PENSIONI E REDDITI DA LAVORO AUTONOMO

(INPS, Messaggio n. 16380 del 20.07.2009)

A rettifica di quanto contenuto nella precedente circolare di inizio luglio siamo a precisare che l’ INPS, con successivo messaggio del 20 luglio, ha chiarito che i pensionati che nel 2008 hanno percepito redditi derivanti da attività di lavoro autonomo parzialmente incumulabili con la pensione sono tenuti a dichiarare tali redditi all'ente pensionistico entro il 30 settembre 2009.
Nel messaggio in esame l’ Istituto si sofferma ad elencare tutte le fattispecie per le quali sussiste l’ obbligo di effettuare la comunicazione.

INTERPELLI IN MATERIA DI LAVORO

(Ministero del Lavoro, interpelli nn. 56, 58, 59, 60 e 61)
Lo scorso 10 luglio il Ministero del lavoro ha risposto ad alcuni interpelli. 

In particolare, vale la pena mettere in evidenza i seguenti interventi: 

· Quantificazione della sanzione per superamento del limite annuale di lavoro straordinario: in assenza di una diversa previsione da parte della contrattazione collettiva la sanzione per il superamento delle 250 ore di lavoro straordinario è applicata un’ unica volta e non deve essere moltiplicata per il numero dei lavoratori interessati al superamento di detto limite.

Pertanto, la sanzione sarà da un minimo di €.25 ad un massimo di €. 154 se i lavoratori interessati sono da 1 a 5 ovvero da un minimo di €.154 ad un massimo di €. 1.032 se i lavoratori interessati sono almeno 6.

· Durc e problematiche relative al distacco di lavoratori ed alle attività di trasporto: sia nel distacco lecito che nelle attività di trasporto di materiale edile l’ obbligo di possesso del DURC è a capo solamente dell’ impresa distaccataria e dell’ impresa utilizzatrice del servizio di trasporto.

In entrambi i casi, infatti, sia l’ impresa distaccante che l’ impresa svolgente attività di trasporto/consegna di materiale edile sono estranee sotto ogni profilo al contratto di appalto e, pertanto, non sono soggette all’ obbligo di certificare la regolarità contributiva.

· Obbligo contributivo per i lavoratori dipendenti di palestre iscritte all’ Albo Imprese artigiane: nonostante la denominazione dell’ attività quale “palestra” sono da assoggettare a contribuzione Inps e non Enpals i lavoratori che all’ interno della stessa svolgono attività di lavoro che non abbia natura sportiva ma consista esclusivamente in cure estetiche o di recupero motorio.  

· Riposo settimanale: il riposo settimanale è un diritto previsto dal’ art. 36 della Costituzione ed è irrinunciabile mentre è rinunciabile la sua coincidenza con la domenica a patto che ciò non faccia venire meno la periodicità del riposo.
Tale principio non deve trovare applicazione analogica anche per le giornate dichiarate festive dalla legge o dal CCNL nei confronti delle quali il lavoratore potrà legittimamente rinunciare al diritto di astenersi dal lavoro.

· Stipula di contratti a tempo determinato nello spettacolo: la realizzazione di un singolo spettacolo ovvero di una serie di spettacoli nell’ ambito di una o più stagioni teatrali o liriche costituisce una valida ragione di tipo organizzativo o produttivo e, quindi, legittima l’ apposizione del termine (anche in assenza di apposita previsione da parte del CCNL) in un contratto di lavoro subordinato.

LAVORO OCCASIONALE ACCESSORIO

(INPS, circolare n. 88 del 09/07/2009 – INAIL, Istruzioni Operative del  07/09/2009)
Allo scopo di dare piena operatività ai buoni lavoro o voucher, l’ INPS fa seguito alle precedenti circolari di dicembre 2008 e maggio 2009 e fornisce indicazioni operative in merito alle innovazioni normative in materia di lavoro occasionale di tipo accessorio.

Sul punto, la legge n. 33/2009 ha infatti recentemente apportato significative modifiche al dettame normativo ampliandone sensibilmente l’ ambito di applicazione.

La natura accessoria delle attività lavorative comporta che le stesse non possano essere riconducibili a tipologie contrattuali di lavoro subordinato od autonomo e che debbano essere svolte direttamente nei confronti dell’ utilizzatore.

E’ pertanto da considerarsi esclusa la possibilità di utilizzo del lavoro occasionale accessori nella somministrazione e nei contratti d’ appalto.

Lavoratori interessati:

·  Studenti con meno di 25 anni nell’ ambito di qualsiasi settore produttivo;
·  Pensionati nell’ ambito di qualsiasi settore produttivo;
·  Casalinghe nell’ ambito di attività agricole di carattere stagionale;
·  Percettori di prestazioni integrative del salario o sostegno al reddito nell’ ambito di qualsiasi settore produttivo.
Le attività lavorative di cui sopra non devono comportare, con riferimento al medesimo committente, compensi superiori ad €. 5.000 netti per ogni anno solare (importo ridotto ad €. 3.000 netti indipendentemente dal numero di committenti per percettori di prestazioni integrative del salario o sostegno al reddito); 
Per le imprese familiari è stato precisato che il regime contributivo applicabile nei confronti di studenti, pensionati e percettori di prestazioni integrative del salario o sostegno al reddito è quello normale dei buoni lavoro (e non quello specifico dell’ impresa familiare). 
In conclusione vale la pena sottolineare che le imprese familiari possono utilizzare prestazioni di lavoro accessorio nel limite complessivo di €.  10.000 per ciascun anno fiscale.

COEFFICIENTE DI RIVALUTAZIONE DEL T.F.R. 

L’ Istat ha reso noto i coefficienti di rivalutazione del trattamento di fine rapporto relativo al periodo dal 15 giugno 2009 al 14 luglio 2009 e dal 15 luglio 2009 al 14 agosto 2009. 

I coefficienti sono rispettivamente pari a 1,196097% ed a 1,321097%.
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